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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

bruit des passions publiques qui 
pénètrent au milieu des petites 
jouissances de leur vie privée, 
ils s'éveillent et s'inquiètent; 
pendant longtemps la peur de 
l'anarchie les tient sans cesse 
en suspens et toujours prêts à 
se jeter hors de la liberté au 
premier désordre. 

Il y a un passage très périlleux 
dans la vie des peuples démo-
cratiques. Lorsque le goût des 
jouissances matérielles se dé-
veloppe chez un de ces peuples 
plus rapidement que les lumiè-
res et que les habitudes de la 
liberté, il vient un moment où 
les hommes sont emportés et 
comme hors d’eux-mêmes, à la 
vue de ces biens nouveaux 
qu’ils sont prêts à saisir. Préoc-
cupés du seul soin de faire for-
tune, ils n’aperçoivent plus le 
lien étroit qui unit la fortune par-
ticulière de chacun d’eux à la 
prospérité de tous. Il n’est pas 
besoin d’arracher à de tels 
citoyens les droits qu’ils 
possèdent ; ils les laissent 
volontiers échapper eux-
mêmes. […] 

Si, à ce moment critique, un 
ambitieux habile vient à 
s’emparer du pouvoir, il trouve 
que la voie à toutes les 
usurpations est ouverte. Qu’il 
veille quelque temps à ce que 
tous les intérêts matériels 

(Continua a pagina 2) 

P uò tuttavia accadere che 
un gusto eccessivo per i 
beni materiali porti gli 

uomini a mettersi nelle mani del 
primo padrone che si presenti 
loro. In effetti, nella vita di ogni 
popolo democratico, vi è un 
passaggio assai pericoloso. 
Quando il gusto per il benesse-
re materiale si sviluppa più rapi-
damente della civiltà e dell'abi-
tudine alla libertà, arriva un mo-
mento in cui gli uomini si lascia-
no trascinare e quasi perdono la 
testa alla vista dei beni che 
stanno per conquistare. 

Preoccupati solo di fare fortuna, 
non riescono a cogliere lo stret-
to legame che unisce il benes-
sere di ciascuno alla prosperità 
di tutti. In casi del genere, non 
sarà neanche necessario strap-
pare loro i diritti di cui godono: 
saranno loro stessi a privarsene 
volentieri. [...] Se un individuo 
abile e ambizioso riesce a impa-
dronirsi del potere in un simile 
momento critico, troverà la stra-
da aperta a qualsivoglia sopru-
so. Basterà che si preoccupi per 
un po' di curare gli interessi 
materiali e nessuno lo chiamerà 
a rispondere del resto. Che 
garantisca l'ordine anzitutto! 
Una nazione che chieda al suo 

governo il solo mantenimento 
dell'ordine è già schiava in fon-
do al cuore, schiava del suo 
benessere e da un momento 
all'altro può presentarsi l'uomo 
destinato ad asservirla. Quando 
la gran massa dei cittadini vuole 
occuparsi solo dei propri affari 
privati i più piccoli partiti posso-
no impadronirsi del potere. 

Non è raro allora vedere sulla 
vasta scena del mondo delle 
moltitudini rappresentate da 
pochi uomini che parlano in 
nome di una folla assente o 
disattenta, che agiscono in 
mezzo all'universale immobilità 
disponendo a capriccio di ogni 
cosa: cambiando leggi e tiran-
neggiando a loro piacimento sui 
costumi, tanto che non si può 
fare ameno di rimanere stupe-
fatti nel vedere in che mani in-
degne e deboli possa cadere un 
grande popolo. 

[Testo originale] 

Les hommes qui ont la passion 
des jouissances matérielles 
découvrent d'ordinaire comment 
les agitations de la liberté trou-
blent le bien-être, avant d'aper-
cevoir comment la liberté sert à 
se le procurer; et au moindre 
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prospèrent, on le tiendra 
aisément quitte du reste. 
Qu’il garantisse surtout 
le bon ordre. Les 
hommes qui ont la 
passion des jouissances 
matérielles découvrent 
d’ordinaire comment les 
agitations de la liberté 
troublent le bien-être, 
avant que d’apercevoir 
comment la liberté sert à 
se le procurer; et, au 
moindre bruit des 
passions politiques qui 
pénètrent au milieu des 
petites jouissances de 
leur vie privée, ils 

(Continua da pagina 1) s’éveillent et s’inquiètent; 
pendant longtemps la 
peur de l’anarchie les 
tient sans cesse en 
suspens et toujours prêts 
à se jeter hors de la 
l iberté au premier 
désordre. 

Je conviendrai sans pei-
ne que la paix publique 
est un grand bien; mais 
je ne veux pas oublier 
cependant que c’est à 
travers le bon ordre que 
tous les peuples sont 
arrivés à la tyrannie. Il ne 
s’ensuit pas assurément 
que les peuples doivent 
mépriser la paix publique 

; mais il ne faut pas 
qu’elle leur suffise. Une 
nation qui ne demande à 
son gouvernement que 
le maintien de l’ordre est 
déjà esclave au fond du 
cœur ; elle est esclave de 
son b ien-êt re,  e t 
l ’homme qui  do i t 
l’enchaîner peut paraître. 
[...] 

Il n’est pas rare de voir 
alors sur la vaste scène 
du monde, ainsi que sur 
nos théâtres, une multi-
tude représentée par 
quelques hommes. 
Ceux-ci parlent seuls au 
nom d’une foule absente 

legislative che se appro-
vate rimuoverebbero gli 
attuali vincoli di eta' della 
normativa italiana in me-
rito ai progetti di studio di 
lungo periodo». Sono 
150 pratiche adottive 
depositate prima del 12 
dicembre 2005 a Minsk. 
Da allora le adozioni 
sono praticamente bloc-
cate: 4 minori sono en-
trati nel 2008 e 3 nel pri-
mo semestre del 2009. 

WWW.BELARUSNEWS.IT 

F ranco Frattini è 
stato il 30 settem-
bre in visita uffi-

ciale a Minsk, primo mi-
nistro degli esteri dell'U-
nione europea a visitare 
la Bielorussia dal 1994, 
anno in cui salì al potere 
il presidente Aleksandr 
Lukashenko. L'Italia - ha 
detto il titolare della Far-
nesina - non poteva che 
«fare da apripista» per 
un'apertura dell'Ue alla 
Bielorussia perché «il 
rapporto tra noi e la Bie-
lorussia nasce dal bas-
so, dalle 23mila famiglie 
italiane che ospitano 
bambini bielorussi e dai 
300 mila bielorussi che 
parlano l'italiano, conse-
guenza del disastro di 
Chernobyl. Non a caso - 
ha concluso Frattini - 

l'unica visita formale di 
Lukashenko fuori dal suo 
paese è stata quella a 
Roma della scorsa pri-
mavera». 

Molte in effetti le aspetta-
tive che anche il mondo 
delle accoglienze riserva 
a questa storica visita. 
Lo stesso programma 
del ministro affianca in-
fatti volutamente appun-
tamenti istituzionali con 
le più alte cariche dello 
Stato e appuntamenti 
sociali come la firma 
della Dichiarazione co-
mune italo-bielorussa sui 
programmi di istruzione 
e la visita alla struttura 
per l’infanzia “SoS Villa-
ge” a Borovlyany. Pro-
prio la visita a Boro-
vlyany, anticipata da Il 
Velino, sarà l’occasione 

per ritornare sulla que-
stione ancora aperta, 
delle adozioni internazio-
nali. Già a luglio, in un 
incontro con le famiglie 
adottanti italiane, Frattini 
aveva garantito che a 
M i n s k  a v r e b b e 
«sottoposto all'attenzio-
ne delle autorità Bielo-
russe anche il tema della 
valutazione delle succes-
sive pratiche di adozione 
internazionale ricompre-
se nell'elenco della CAI» 
e «proposto un accordo 
quadro alle autorità bie-
lorusse, che se si con-
cretizzasse consentireb-
be l'avvio di programmi 
di interscambio culturale 
(progetti studio di lungo 
termine) per i minori di 
eta' superiore ai 14 an-
ni» nonché «modifiche 

Redazione di 

www.belarus

news.it  

redazione@be

larusnews.it  

Tel. 

+39.0346.223

15 

ou inattentive ; seuls ils 
agissent au milieu de 
l’immobilité universelle ; 
ils disposent, suivant leur 
caprice, de toutes 
choses, ils changent les 
lois et tyrannisent à leur 
gré les mœurs ; et l’on 
s’étonne en voyant le 
petit nombre de faibles 
et d’indignes mains dans 
lesquelles peut tomber 
un grand peuple. [...] 

Le naturel du pouvoir 
absolu, dans les siècles 
démocratiques, n’est ni 
cruel ni sauvage, mais il 
e s t  m inu t i eux  e t 
tracassier.  
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C apita sempre 
più spesso di 
ascoltare ine-

sattezze plateali, fino a 
farle diventare verità  
addirittura condivise, 
droghe pesanti e dro-
ghe leggere, una sorta 
di accettazione della 
anormalità, della canna 
che non fa più male di 
una sigaretta o di un 
bicchiere di vino, del 
calare giù settimanale, 
come fosse davvero un 
semplice fare sporadi-
co che non ingabbia in 
alcuna dipendenza 
fisica, figuriamoci psi-
cologica. 
Questa evidente men-
zogna, deriva proprio 
dal vivere male costrui-
to a misura dalle per-
sone mature, nel diser-
tare quegli interventi 
preventivi che dovreb-
bero educare allo svi-
luppo del proprio sen-
so critico. 
Quando par l iamo 
dell’età in cui definire 
la propria identità con-
templa il rischio dimo-
strativo, i riti di passag-
gio, i totem schierati in 
bella mostra, non biso-
gna lasciare spazio 
alle confusioni e ai ri-

tardi, occorre sbarrare 
la strada a una società 
incattivita e stanca, 
annoiata ancor più dei 
suoi adolescenti. 
Rammento un incontro 
con i ragazzi di  una 
scuola, la contrapposi-
zione tra i fautori del 
consumare uno spinel-
lo normalmente, e 
quelli che non ci stava-
no a ritenere la  droga 
una cosa normale. Non 
rimasi colpito dalla per-
centuale di giovani che 
amavano sballarsi, 
piuttosto dalla confu-
sione che  riempiva le 
loro tasche. 
Racconto sempre un 
episodio per aiutare a 
fare chiarezza, la storia 
di tre ragazzini, con le 
gambe larghe marcia-
no per la città, in cerca 
di adrenalina, di una 
botta forte, di un ri-
schio erroneamente 
calcolato. 
Un auto sul ciglio della 
carreggiata, le chiavi 
inserite,  uno sguardo, 
è un attimo, ridendo 
sgommare via, schiac-
ciati dall’irrefrenabile 
delirio di onnipotenza, 
a cavallo delle luci e 
delle regole mandate a 

quel paese, diverti-
mento di una serata 
diversa, vissuta al con-
trario. 
Le mani sul volante 
sono assalite da picco-
le scosse elettriche, le 
voci nell’abitacolo so-
migliano a tamburi che 
non la smettono di 
strappare l’anima, non 
ci sono più centimetri 
da tenere a bada. 
Le curve sono una 
danza da condurre 
senza bisogno di ve-
derci chiaro, gli ostaco-
li sono dietro, mai da-
vanti agli occhi del ra-
gazzo che guida, men-
tre stringe tra le dita lo 
spinello passato dai 
compagni al suo fian-
co. 
Tre giovani e una can-
na, l’impatto improvvi-
so, un centro pieno, 
che fa accartocciare la 
macchina intorno al 
platano. 
Non ci sono più risate, 
neppure lamenti, un 
silenzio di pietra, av-
volge quell’ammasso 
di ferraglia. 
In tre  sono saliti su 
quell’auto a correre in 
preda all’ansia di arri-
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UNA RIFLESSIONE DA SVOLGERE CON CURA 
di Vincenzo Andraous 

vare, dove? 
Ne sono discesi due, 
per uno di loro non c’è 
più domani. 
Forse quei tre ragazzi 
avrebbero rubato u-
gualmente la macchi-
na, da qualche parte 
era già scritto l’incontro 
con la devianza, non è 
stata la droga a fare di 
loro dei piccoli crimina-
li, forse però se non 
c’era quello spinello, 
non sarebbe venuta 
meno la capacità fun-
zionale della testa e 
d e g l i  o c c h i , 
quell’alterazione fisio-
logica che modifica la 
percezione della realtà. 
Forse quel botto non ci 
sarebbe stato, forse da 
quella macchina sareb-
bero scesi ancora in 
tre. 
Pronunciare quel 
“FORSE” è già una 
buona cosa, una rifles-
sione da svolgere con 
cura, nelle case, nelle 
scuole, in ogni angolo 
delle nostre città. 

Per comunicare 

con l’autore: 

telefono ufficio  

03823814417 

e-mail    

crisecris@interf

ree.it  
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La  Filarmonica 
Sestrese è 
lieta di co-

municare che con il me-
se di Ottobre si apre 
l’anno scolastico 2009-
2010 della nostra scuola 
di musica.  

La scuola di musica, che 
vede il patrocinio e la 
collaborazione del Mini-
stero per i Beni Culturali, 
della Regione Liguria, 
della Provincia di Geno-
va, del Comune di Geno-
va, di Assomusica e del-
la Fondazione Carige, 
offre un programma di-
dattico che, partendo da 
un primo approccio alla 

musica legata al gioco 
per i più piccoli, si svilup-
pa fino a un'approfondita 
specializzazione nei di-
versi strumenti. 

Il percorso formativo 
inizia con il "Corso 
Baby", dedicato ai bam-
bini di età compresa tra i 
3 e i 5 anni, in cui attra-
verso il gioco si sviluppa 
l'educazione all'ascolto e 
si introducono i concetti 
di ritmo e melodia. 

Segue il "Corso di avvia-
mento alla musica" rivol-
to a bambini dai 6 ai 7 
anni; in questa fase si 
avvicina l'allievo ai fon-
damenti di teoria e sol-

feggio musicale e lo si 
orienta, attraverso la 
conoscenza dei diversi 
strumenti musicali, a una 
scelta di studio. 

I nostri corsi di strumenti, 
rivolti a persone di qual-
siasi età e grado di cono-
scenza musicale, si divi-
dono in: "Corsi di stru-
menti a fiato e percussio-
ni" finalizzati principal-
mente all'inserimento 
dell'allievo nell'orchestra 
di fiati e "Corsi di chitarra 
classica ed elettrica e 
pianoforte". 

Per i "Corsi di strumenti 
a fiato e percussioni" al 
momento sono attivati i 
corsi di oboe, flauto, 
clarinetto, saxofono, 
tromba, trombone, flicor-
no baritono, corno, bas-
so tuba, batteria e per-
cussioni; ed è previsto, 
al raggiungimento da 
parte dell'allievo di un 
sufficiente grado di pre-
parazione, un "Corso di 
Musica d'assieme" con 
l'obiettivo di insegnare le 
basi della musica di 
gruppo e il ruolo del di-
rettore d'orchestra. 

Al termine dell'anno sco-
lastico, inoltre, gli allievi 
potranno dimostrare 
quanto appreso nel Sag-
gio finale. 

La Filarmonica Sestrese 
è in grado di offrire agli 
appassionati di Musica 
un servizio di grande 
qualità a prezzi molto 
modesti.   
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Visto il grandissimo nu-
mero di iscritti, al mo-
mento più di duecento, il 
Consiglio Direttivo della 
Filarmonica Sestrese si 
sta impegnando nella 
formazione di un gruppo 
di volontariato con 
l’obbiettivo di ristruttura-
re, modernizzare, am-
pliare e rendere ancor 
più accessibili alle perso-
ne disabili i locali della 
scuola. 

Le iscrizioni ai corsi ri-
marranno aperte tutto 
l’anno scolastico. 

I corsi hanno inizio il 
primo ottobre e termina-
no il 31 maggio e si svol-
gono presso i locali della 
Filarmonica Sestrese siti 
in via C. Goldoni 3 a 
Genova Sestri Ponente.  

FILARMONICA 
SESTRESE 

Per 

informazioni: 

Segreteria  

via Goldoni 3 

cancello  

16154 Genova 

Sestri P.  

Tel. 

0106531778 

www.filarmoni

casestrese.co

m 

info@filarmoni

casestrese.co

m 
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CHIAMO IL 118 
Come fai se sei non udente? 
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S i tiene il 10 ottobre 
2009 a Roma, 
dalle 14.30  pres-

so il Centro Congressi S. 
Lucia in via Ardeatina 
354,  i l  convegno 
“Chiamo il 118. Salvavita 
– educare a prevenire 
per non morire” promos-
so dal Comitato Regio-
nale ANPAS Lazio, in 
collaborazione con ENS 
– Ente Nazionale Sordi – 
Sezione Provinciale di 
Roma, con il sostegno di 
SPES – Centro di Servi-
zio per il Volontariato del 
Lazio e con il contributo 
di SA.MO. – Sanità Mo-
derna. 

Il servizio pubblico per le 
emergenze sanitarie è il 

cosiddetto 118, che con 
una semplice chiamata 
telefonica permette di 
attivare il soccorso lì 
dove è richiesto. Sempli-
ce, ma come potervi 
accedere se la persona 
in difficoltà è non uden-
te? 

«Dall’indagine che ab-
biamo fatto pochissime 
regioni sembrano siano 
attrezzate a ciò, nono-
stante le tecnologie oggi-
giorno abbiano fatto dei 
passi enormi rispetto a 
queste situazioni», di-
chiara Angelo Ballacci, 
Presidente Anpas. 

Il convegno vuole mette-
re in luce questa situa-
zione, che può rendere a 
volte inefficace il servizio 
per le emergenze sanita-
rie ad alcuni cittadini, 
proponendosi di agire su 
due fronti: da una parte 
la prevenzione attraver-

so la formazione perso-
nale e dall’altra la previ-
sione di nuove modalità 
per accedere al servizio 
118. Come infatti spiega 
Ballacci, «al di là di una 
formazione pratica, fatta 
per venire incontro ai 
p r i m i  m i n u t i  d i 
“salvavita”, bisogna tro-
vare il modo per far fare 
ai non udenti la chiamata 
al 118, grazie ai mezzi e 
alle tecnologie che ci 
sono oggi, come gli 
SMS. È un vantaggio per 
tutti, anche per la perso-
na che si sente male 
mentre sta in compagnia 
di una audiolesa». 

Il programma del conve-
gno tocca non solo no-
zioni e pratiche di primo 
soccorso, di Basic Life 
Support e di Basic Life 
Support Defibrillation, 
m a  a n c h e 
l’aggiornamento sulle 
nuove tecnologie della 
comunicazione utili ai 
non udenti in questo 
settore e l’illustrazione di 
esperienze in altre regio-
ni. 

Partecipano il Presidente 
dell’Anpas Angelo Bal-
lacci, il Presidente di 
ENS Sezione Provinciale 
di Roma Luigi Luciano 
Severi, il volontario An-
pas esperto in primo 
soccorso Antioco Leoni, 
gli infermieri professiona-
li Mariano De Persio e 
Christian Manzi, con le 
testimonianze di Anna 
Manfredi, non udente, 
che è riuscita ad ottene-
re l’abilitazione BLSD e 
di altri operatori e volon-
tari esperti del settore. 

D emenza e Ma-
lattia di Alzhei-
mer 

Incontri di informazione 
gratuiti - Ciclo Autunno 
2009 

INCONTRI INFORMATI-
VI SULLA MALATTIA 

L’Associazione Alzhei-
mer Liguria organizza un 
nuovo ciclo di incontri sui 
vari aspetti e sui proble-
mi legati alla malattia, sia 
dal punto di vista delle 
cause, cure, diagnosi, 
terapie che sui problemi 
legali e assistenziali. Si 
rivolge a tutti coloro che, 
per vari motivi, professio-
nali, familiari, volontaria-
to, desiderano conosce-
re e approfondire la ma-
lattia. 

Mart. 20 Ott. IL RICOVE-
RO OSPEDALIERO DEL 

PAZIENTE DEMENTE 

(ricoveri in H – P.S. – 
so l l i evo)  Re lato re: 
PROF. Franco BONAN-
NI 

Moderatore: Dr. Ernesto 
PALUMMERI 

Mart. 10 Nov. DELIRIO 
NELLE DEMENZE Rela-
tori: Prof. Paolo TANGA-
NELLI 

Moderatore: Prof. San-
dro RATTO 

Mart. 24 Nov. ASPETTI 
ED AIUTI DA PARTE 
DELLE ISTITUZIONI 
Relatore: Dr. Claudio 
MONTALDO 

Moderatore: Prof. Guido 

RODRIGUEZ 

Merc. 9 Dic. IL CAREGI-
VER (e il medico di fami-
glia) 

DI FRONTE ALLE TUR-
BE COMPORTAMEN-
TALI DEL DEMENTE 

Relatore: Dr. Pier Clau-
dio BRASESCO 

Moderatore: Prof. Luigi 
FERRANNINI 

Biblioteca Berio - Sala 
Chierici 

16121 GENOVA - Via 
del Seminario 6 • dalle 
ore 17,00 alle ore 18,30 

Ingresso Libero 

Per ulteriori 

informazioni: 

Comitato Regionale 

ANPAS Lazio 

Via Cesare Battisti 

29 – 00012 Villanova 

di Guidonia (RM) 

Tel./Fax 

0774.346458 

E-mail 

info@anpaslazio.org 

Web 

www.anpaslazio.org  

ALZHEIMER ITALIA 
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Il  Master Universi-
tario in Mediazio-
ne Familiare e 

Comunitaria si fonda su 
un’approfondita riflessio-
ne teorica e di ricerca 
compiuta nel corso degli 
anni presso il Centro di 
Ateneo Studi e Ricerche 
s u l l a  F a m i g l i a 
dell’Università Cattolica 
di Milano. 
Il modello applicativo che 
ne è scaturito presta 
particolare attenzione al 
tema della cura dei lega-
mi tra i generi, le genera-
zioni e i gruppi sociali. 
Famiglie e comunità 
vivono frequentemente 
situazioni critiche e tran-
sizioni difficili siano esse 
relative a fasi della vita, 
oppure a relazioni socia-
li. 
Per questo esse, oltre 
che poter contare sulle 
proprie risorse, abbiso-
gnano di professionisti 
capaci di offrire supporto 
e cura dei legami. 
In particolare, il diffon-
dersi di comportamenti 
altamente conflittuali e di 
situazioni di crisi nella 
famiglia, nella scuola, nei 
quartieri e tra gruppi 
sociali richiedono la pre-
senza di interventi di 
mediazione in grado di 
aiutare persone, gruppi e 
organizzazioni a gestirli 
e a diffondere benessere 
relazionale. 
OBIETTIVI 
Specifici del percorso di 
mediazione familiare 
sono: 
• Conoscere la realtà 

familiare dal punto di 
vista di una teoria dei 
legami (approccio rela-
zionale-simbolico) 

• Sperimentare il gruppo 
di lavoro quale luogo 
privilegiato di elabora-

zione, progettazione e 
verifica degli interventi 

• Acquisire competenze 
tecniche di negoziazio-
ne con coppie in crisi a 
seguito della separa-
zione o divorzio per il 
raggiungimento di ac-
cordistabili e recipro-
camente accettabili 

• Acquisire competenze 
tecniche di negoziazio-
ne con membri di fami-
glie allargate in occa-
sione di conflitti tra 
g e n e r a z i o n i  p e r 
l’assunzione di respon-
sabilità reciproche  

• Sperimentare le com-
petenze acquisite 
all’interno di servizi per 
la mediazione. 

Specifici del percorso di 
mediazione comunitaria 
sono: 
• Conoscere la realtà 

comunitaria dal punto 
di vista di una teoria 
dei legami (approccio 
relazionale-simbolico) 

• Sperimentare il lavoro 
di gruppo quale luogo 
privilegiato di elabora-
zione, progettazione e 
verifica degli interventi 

• Acquisire competenze 
tecniche di mediazione 
scolastica con inse-
gnanti, genitori e stu-
denti per la promozio-
ne di una cultura della 
relaz ione e per 
l’attivazione di spazi di 
mediazione 

• Acquisire competenze 
tecniche per la diffu-
sione e la realizzazio-
ne della mediazione in 
ambito ospedaliero 

• Acquisire competenza 
per la mediazione in-
terculturale tra gruppi 
con differenti apparte-
nenze etniche 

• Acquisire competenze 

tecniche di mediazione 
di comunità loca-
li/territoriali in cui ope-
rare come terzo impar-
ziale con gruppi, asso-
ciazioni, organizzazio-
ni pubbliche o di terzo 
settore per la promo-
zione di legami sociali 

• Sperimentare le nuove 
competenze all’interno 
di servizi per la media-
zione comunitaria. 

 
Il master avrà inizio il 9 
febbraio 2010 e termine-
rà a febbraio 2011; è 
richiesta la presenza 
obbligatoria per ottenere 
il diploma di Master e 
l’idoneità all’esercizio 
della pratica di mediatore 
familiare secondo gli 
Standard del European 
Forum Training and Re-
search in Family Media-
t i on  e  l ’ i do n e i t à 
all’esercizio della pratica 
di mediatore comunitario 
secondo gli standard 

MEDIAZIONE FAMILIARE 
E COMUNITARIA 
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internazionali della for-
mazione del mediatore 
comunitario. 

INFORMAZIONI E 

CONTATTI 

Università 

Cattolica del 

Sacro Cuore 

Ufficio Master 

Via Carducci, 

28/30 

20123 Milano 

Tel.: 02/7234.3860 

Fax: 02/7234.5202 

e-mail: 

master.universitari

@unicatt.it 

sito internet: 

www.unicatt.it/

masteruniversitari

o/mediazione 
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H o il piacere di 
invitarvi  ad 
assistere il 18 

Ottobre, con le modalità 
riportate nella locandina 
allegata, alla proiezione 
di due "speciali" docu-
mentari su Villa Pallavici-
ni. 

Il primo, recuperato gra-
zie alla cortesia di Lidia 
Schichter e digitalizzato 
da Videodarte, fu girato 
dalla televisione nazio-
nale giapponese subito 
dopo i parziali restauri 
della Villa, avvenuti in 
occasione delle celebra-

zioni Colombiane. 

E' un documento storico 

UNA VILLA AGLI 
ANTIPODI 
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importante, sia perchè 
d o c u m e n t a  u n 
"momento" di rinnovato 
splendore della Villa, sia 
perchè è testimonianza 
dell'importanza e della 
considerazione che in 
tutto il mondo gode la 
geniale rappresentazio-
ne artistica realizzata da 
Pallavicini e Canzio in 
Pegli. 

Il secondo documentario 
è stato recentemente 
realizzato da un giovane 
documentarista pegliese, 
Ildo Brizi. 

E' purtroppo testimonian-
za di un lungo periodo di 
decadimento. 

Tuttavia la passione e 
l'amore di Ildo Brizi, pe-
gliese autentico ed orgo-
glioso, hanno colto ed 
esaltato quanto ancora 
di splendido resiste fati-
cosamente al degrado in 
Villa Pallavicini. 

Rinnovo quindi l'invito a 
partecipare, sia per con-
dividere il piacere di ve-
dere Villa Pallavicini in 
maniera "diversa", sia 
perchè la Vostra presen-
za sarà di stimolo alla 
Civica Amministrazione 
per procedere ad un 
restauro definitivo di tutta 
la Villa (compresa la 
parte alta), e soprattutto 
a stabilirne una efficace 
metodologia di gestione, 
manutenzione e control-
lo. 

Manlio Riccio 
presidente 
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attivamente invitata ad 
effettuare un particolare 
esame. Attraverso uno 
screening si vuole identi-
ficare una malattia in 
fase precoce perché, 
tanto più è precoce la 
diagnosi, tanto più è 
probabile riuscire a mo-
dificare la storia naturale 
della malattia attraverso 
un trattamento efficace. 

Il razionale di uno 
screening oncologico è 
basato sulle seguenti 
considerazioni: 

   1. la malattia che si 
vuole identificare è un 
problema di salute pub-
blica che coinvolge un 
elevato numero di perso-
ne; 

   2. esistono lesioni pre-
cancerose e/o stadi pre-
coci nel corso dello svi-
luppo della malattia che 
è possibile diagnostica-
re; 

   3. il trattamento tera-
peutico effettuato duran-
te lo stadio precoce della 
malattia comporta van-
taggi (diminuzione della 
mortalità e/o 
dell’incidenza e riduzione 
dei costi) rispetto al trat-
tamento in uno stadio più 
tardivo; 

   4. il test da utilizzare 
deve essere accettabile 
dalla popolazione, inno-
cuo, facile da eseguire, 
ripetibile ed economico; 

   5. esistono strutture 
sanitarie qualificate, sot-
toposte a regolare con-
trollo di qualità, in grado 
di effettuare la diagnosi e 
la terapia. 

In Liguria è già attivo lo 
screening per il tumore 
della mammella, ed è in 
via di attivazione lo 
screening per il tumore 
della cervice uterina e lo 
screening per il tumore 
del colon retto. 

L a diagnosi preco-
ce è una delle 
armi più impor-

tanti per combattere e 
vincere la battaglia con-
tro il cancro. E’ importan-
te individuare la malattia 
allo stadio iniziale o, 
laddove possibile, anco-
ra in fase pre-tumorale 

affinché le cure e i tratta-
menti farmacologici e 
chirurgici possano esse-
re più efficaci. 

E’ importante quindi fare 
controlli ed esami appro-
priati quando non abbia-
mo nessun sintomo, 
proprio al fine di diagno-

sticare la malattia in fase 
iniziale e rendere possi-
bili i trattamenti necessa-
ri. 

Lo screening è un pro-
gramma organizzato di 
diagnosi precoce condot-
to su una popolazione 
asintomatica, che viene 
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Cogorno. L� Associazione 
“Simon Bocca-
negra” organiz-

za lo spettacolo “Don 

Pasquale”, dramma buf-
fo in tre atti, martedi 13 
ottobre 2009 alle ore 
21,00 (vedi la locandina).  

L’ingresso è libero, ma 
le eventuali offerte sa-
ranno a favore del Vil-
laggio dei Ragazzi di 



w
w

w
.m

ill
em

an
i.o

rg
 

 

Il  Movimento per la 
Vita Ambrosiano 
è una Associazio-

ne, basata sul volontaria-
to, che opera a Milano 
nell'ambito della difesa 
del valore della vita. 

E' federato al Movimento 
per la Vita Italiano insie-
me ad altri 300 Movi-
menti locali, a oltre 224 
Centri e servizi di Aiuto 
alla Vita e a oltre 60 Ca-
se di Accoglienza per 
mamme e bambini.  
 
I SUOI SCOPI 

Promuovere il rispetto 
della vita umana dal con-
cepimento, in tutte le sue 

esigenze e in tutto l'arco 
del suo sviluppo, fino al 
termine naturale 

Favorire, attraverso un 
forte impegno educativo, 
rivolto soprattutto ai gio-
vani, la formazione di 
una mentalita' di acco-
glienza e di rispetto della 
vita 

Informare su ciò che 
concerne la vita e la 
morte umana: amore, 
sessualita', procreazione 
responsabile, vita prena-
tale, adozione, famiglia, 
aborto, manipolazioni 
genetiche, procreatica, 
eutanasia, suicidio. 

IL DIRETTIVO 

• - Fabio Luoni PRESI-
D E N T E  l u o -
nif@libero.it 

• Luca Tanduo VICE-
PRESIDENTE lu-
ca_2006_h@libero.it 

• Paolo Sorbi paolosor-
bi@hotmail.com 

• Andrea Verga andrea-
verga@virgilio.it 

• Chiara Corrado scia-
d u @ l i b e r o . i t 
- Paolo Tanduo casa-
tanduo@alice.it 

• Jolanda Testa  
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Movimento 

per la vita 

Ambrosiano - 

Via Tonezza 

5, Milano - 

Tel.: 

024043295 - 

Fax: 

0248702502 - 

mva@movime

ntovitamilan

o.it  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


